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Lecrepedella
mascherasfavillante
diPeterSchiesser

Che triste cornice per i festeggiamenti dei 150 anni dell’unità d’Italia, questo
scandalo sessuale con risvolti penali ed etici che coinvolge il presidente del Con-
siglio Silvio Berlusconi. Lascio i dettagli ad Alfredo Venturi, a pagina 19, qui mi
preme sottolineare che a questo punto l’Occidente intero si preoccupa della sta-
bilità del Paese a noi più vicino.

Silvio Berlusconi potrà forse ancora trarsi d’impiccio, sia penalmente, sia
politicamente, e sfuggire ancora una volta alla «persecuzione delle toghe rosse»,
ignorando o addirittura punendo i magistrati che indagano su di lui (come ha
annunciato di voler fare), ricostruendo una realtà mediatica a lui congeniale,
stringendo i ranghi della sua maggioranza parlamentare. Ma solo chi non vuole
guardare in faccia la realtà può oggi affermare che l’Italia è ancora una nazione
stabile. Sia che Berlusconi resti a capo del governo, sia che debba dimettersi.

Non esiste infatti un’alternativa politica credibile, pochi hanno fin qui sapu-
to dimostrare di avere a cuore il senso dello Stato, i bisogni della collettività,
l’onestà e la lealtà. Il centrosinistra non è stato capace di guidare il Paese, di unirsi
sotto Romano Prodi, e i suoi governi sono implosi nella litigiosità di chi ha prima
di tutto in mente interessi particolari o il proprio ego, o qualche ideologia casti-
gata dalla storia. Le solide maggioranze di centrodestra si sono fatte notare per
un’infinità di scandali finanziari, lasciando la tremenda (e da nessuno credibil-
mente smentita) impressione che dopo le inchieste di «Mani Pulite» degli anni
Novanta, che hanno spazzato il panorama politico dai discreditati partiti al pote-
re durante la prima Repubblica, l’Italia sia andata avanti sul ben oliato binario
della corruzione, a tutti i livelli, ieri per garantire il finanziamento dei partiti po-
litici, oggi per il proprio arricchimento personale. La funzione politica è tuttora
una rendita di potere che si traduce quasi automaticamente in denaro sonante.
Non lo afferma il sottoscritto, ma la storia scritta dalle inchieste giudiziarie.
Quindi, dopo Berlusconi: chi?

Ma la corruzione non ha pervaso solo il sistema politico. Peggio: che cosa di-
re di quei genitori, fratelli, sorelle e zii che incitano queste «figure di vergini che
si offrono al drago per rincorrere il successo, la notorietà e la crescita economi-
ca» come dichiarò quasi due anni fa, allora non compresa, Veronica Lario, ex
moglie di Berlusconi? Che cosa pensare di una società in cui i genitori incitano le
proprie figlie a rinunciare alla propria dignità, al tesoro dell’intimità per ottenere
dei favori? Secondo alcuni commentatori è sempre stato così, non ci sarebbe da
scandalizzarsi troppo; chi invece si considera figlio di un tempo più dignitoso
non ignora la pericolosità di questa corruttibilità, di questa indifferenza.

Guai ad elevarsi a moralisti, ma come si deve definire un Paese in cui per ne-
cessità o per prendere una scorciatoia verso il successo non poche ragazze ven-
dono, anche solo una tantum, il proprio corpo? Quale segnale si dà ai cittadini
che fra mille ostacoli quotidiani tentano di scalare i gradini dell’affermazione so-
ciale potendo contare solo sui propri sacrifici e sui propri meriti? Quale stabilità,
morale e politica, può avere un paese in cui chi cerca di farsi avanti onestamente
deve sentirsi umiliato da chi, grazie alla corruttibilità del proprio animo, può ru-
bargli il passo a bordo di un’auto di lusso? Eppure, nel corruttore e nel corrotto
sta solo la finzione del successo, sottoforma di una maschera sfavillante sorretta
da parolemagiche. Oggi peròmostra profonde crepe.
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La tragicommedia de I parenti terribili
di Jean Cocteau si inserisce nel solco di
alcuni esercizi di riduzione e trasforma-
zione della tragedia greca immaginati
per un interno di salotto borghese. Coc-
teau (1889-1963) era già stato arte�ce di
una riduzione dell’Antigone nel 1922 a
cui fece seguito l’Orfeo e un libretto
dell’OedipusRexper Stravinski nel 1927
aggiungendo quindi Lamacchina infer-
nalenel 1937. L’annodopo, con I paren-
ti terribili, continuerà a servirsi dell’alibi
mitologico per gra�are il perbenismo
dell’epoca mescolando con lucida scrit-
tura il genere boulevardier a quello me-
lodrammatico. Dieci anni più tardi ne
realizzerà una versione cinematogra�ca
con protagonisti Jean Marais e Yvonne

deBray cuiCocteau avevadedicato il te-
sto. I tre atti dell’originale teatrale sono
una meditata strategia provocatoria
dell’autore che spera così di conquistare
un pubblico più ampio utilizzando i te-
mi scabrosi della tragedia classica.

Ne I parenti terribili la tematica in-
cestuosa e l’infedeltà coniugale sono al
centro della trama: Michel ama Made-
leine che intende sposareGeorges igno-
rando che questi è il padre di Michel.
Attorno a loro si muove la morbosa ge-
losia di Sophie, la mamma di Michel,
accanto alla �gura della zia Léo, ironica
maniaca dell’ordine pronta a rifarsi del
mancato amore con Georges. Un bel-
l’intreccio, non c’è che dire. Cocteau,
«enfant terrible» della cultura francese
fra le due guerre, ci ha lasciato una tra-
gedia in tre atti che col tempo è diventa-

ta un cavallo di battaglia per i registi tea-
trali ma anche per attori, soprattutto
grazie a memorabili scene madri. Ora
un’adeguata e intelligente operazione
rimette in scena questo straordinario e
inquietante testo grazie alla regia di
Maurizio Salvalalio e a una nuova pro-
duzione di «CambusaTeatro» con uno
spettacolo che ha recentemente debut-
tato nel piccolo e omonimo spazio di
Locarno.Quello che abbiamo visto è un
allestimento che convince �n dalle pri-
me battute con una garbata alchimia
connotativa che prende forma come
una sorta di cinema teatrale (o di teatro
cinematogra�co): titoli di testa, di coda,
didascalie e riprese video proiettate sul-
lo sfondo ci commentano con ironica
verità azioni e situazioni. Lo si deve al-
l’occhio cinematogra�co (e fotogra�co)

di Erik Bernasconi ma anche a un ele-
gante omaggio alla versione in celluloi-
denelle stesse intenzioni diCocteau.

Qui tutto funziona. Dalla sceno-
gra�a bianca e squadrata alle luci, dai
costumi alle musiche. La recitazione at-
tenta, misurata e professionale, è co-
struita su un gioco di rimandi fra carat-
teri grotteschi e maschere quotidiane e
si fa persino aiutare anchedalla canzone
per brevi ma gustosi straniamenti bre-
chtiani. A personaggi così non serve
l’improvvisazione. Ognuno ha la sua
studiata logica sulla scena. Movenze,
cadenze, controscene, ritmi declamato-
ri, talvolta farseschi. Come una tragica
giostra danzante gli attori danno una
prova eccellente delle loro capacità. In
particolare una strepitosa Cristina
Zamboni (zia Léo) con un sorprenden-

te Diego Willy Corna (Michel) ben so-
stenuti da Elisa Conte (Madeleine),
LauraRullo (Sophie) eMassimoVilluc-
ci (Georges). Le prossime repliche sono
previste per il 29 e 30 gennaio epoi il 4, 5
e 6 marzo allo Studio Foce di Lugano
ma si suggerisce di prenotare: la voce
ormai gira, lo spettacolo va visto.

Cocteau:giochi incestuosi
percoppie irrequiete
Teatro Imperdibile rappresentazione al Cambusa di Locarno

L’attriceLauraRullo.
(LeonardoModena)


